
torale di 90 minuti sulla tv pubbli-
ca».

VIDEOMONOLOGO

Il 29 gennaio 2003 le reti Rai ricevo-
no e trasmettono una videocassetta
già registrata con monologo del presi-
dente del Consiglio contro la magi-
stratura.

DUBBI

22 gennaio 2003. Il Tg2 spara: «Ber-
lusconi tra i finanziatori dell’Unità.
Chissà se Furio Colombo informerà i
lettori». La notizia era falsa. Chissà se

il Tg2 ha informato gli spettatori.

BYE BYE BLOB

L’8 ottobre 2002 per leso berlusconi-
smo salta Blob: lo speciale
“Berlusconi contro tutti” previsto in
seconda serata viene cancellato dai
vertici Rai. Il direttore di RaiTre Ruffi-
ni dice: «La decisione non è mia, è sta-
ta presa direttamente dal dg Saccà».
Che, sei anni dopo, sarà rimosso da
Rai Fiction per l’intercettazione delle
sue telefonate con il premier che
sponsorizzava la presenza di attricet-
te nei cast. ❖

DavidSassoli studiadacandida-

to alle europee. Il vicedirettore

del Tg1 illustra il profilo della sua can-

didatura per il Pd. In primo piano la

trasparenzadella politica: «Vogliamo

liste pulite e dobbiamo saper essere

coerenti».

DichiaraSilvanaMuradeputa-

ta dell'IdV: «Davanti a questo

festival del conflittodi interessi nes-

sunosimeravigli seepisodi come la

sospensione di Vauro, diventeran-

no lanorma. La libera informazione

èparentestrettadellademocrazia».

I
l 2 luglio 2003 Silvio Berlusco-
ni inaugura al Parlamento eu-
ropeo il semestre di presiden-
za italiana. Il capogruppo so-
cialista, il tedesco Martin

Schulz, gli chiede conto dei suoi in-
numerevoli conflitti d’interessi.
Lui, per tutta risposta, gli dà del
“kapò” nazista e lo propone pere
una parte in un film sui lager. L’inte-
ra assemblea protesta rumorosa-
mente, il presidente Poettering invi-
ta il Cavaliere a scusarsi.

Ma lui rincara la dose e dà dei
“turisti della democrazia” a tutti gli
europarlamentari che osano non ri-
dere alle sue parole. Tutti i notizia-
ri del mondo riportano la voce del
Cavaliere, il suo sguardo prima bef-
fardo e poi contrariato per la reazio-
ne dell’assemblea, e soprattutto i
volti sconcertati del presidente del-
la commissione Europea Romano
Prodi e pure dei ministri Gianfran-
co Fini Fini e Rocco Buttiglione.

Tutti, tranne ilTg1. Merito di Su-
sanna Petruni, inviata al seguito,
che già si è segnalata per aver taglia-
to l’immagine di Berlusconi che fa
le corna al vertice di Caceres (Spa-
gna, 2002) e per aver incollato una
platea affollatissima (che in realtà
stava applaudendo Kofi Annan) al
discorso del premier che parla a
un’assemblea dell’Onu desolata-
mente vuota, per via della pausa
pranzo.

Quella sera, anziché mostrare
Berlusconi che dà del kapò a
Schulz, Susanna riassume le sue
parole, ma preferisce non farle
ascoltare, mostrando altre parti
del discorso. Il direttore Clemen-
te J. Mimun, davanti alla Vigilan-
za, sosterrà che in fondo il ritorno
al cinema muto non è poi così gra-
ve: censurare l’audio “è solo una
tecnicalità, perché la frase c’era.
Non è grave se il sonoro c’è o non
c’è. È grave se la notizia è sottaciu-
ta. Certo si sarebbe potuto fare
meglio, ma altri non hanno fatto
meglio di noi”.

Infatti il Financial Times com-

menta: “Neanche il telegiornale
sovietico di Breznev avrebbe sapu-
to far meglio”. La settimana scor-
sa, Susanna s’è superata snoccio-
lando con aria rapita i dati di
ascolto registrati dal Tg1 nel pri-
mo giorno del terremoto in Abruz-
zo, a mano a mano che i morti au-
mentavano. Ora, se tutto va bene,
la Petruni andrà a dirigere Rai2,
mentre il suo maestro Clemente
J. tornerà al Tg1. Il talento va pre-
miato. ❖

Foto Ansa
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Sassoli: «Studio la notte
da europarlamentare...»

IdV: «Con le nomine in
salotto altri casi Vauro»

Berlusconi all’attacco

Pd

Il caso

MARCO TRAVAGLIO

Il Pd: «È di stile berlusconiano». In corsa per Rai1 Criticato per la copertura del Tg1 del casoMills

FRANCOMONACO

Il Tg1 tagliò il «kapò»
e il Financial disse:
«Peggio dei sovietici...»
Il famoso taglio del tg diMimun sull’offesa a Schulz
I protagonisti, oltre al citato direttore, sonoquelli
prossimi a fare avanzamenti di carriera

P
«Quandosi limita la satira si rischia di cadere in un regime reazionario». Lohadetto

GiulianaSgrena,giornalistadelmanifestocandidataalleeuropeeper laSinistra.«Amenon
sempre piace Santoro,ma tutti devono avere il diritto di criticare il governo o comunque
chi vogliono».

IlCdaRainominichivuole,ma

escluda quelli che sono sulle

paginedei giornali perchéde-

liberati a casa del premier.

PARLANDO

DI...

Giuliana
Sgrena
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